
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
I V L E G I S L A T U R A 

7a C O M M I S S I O N E 
(Lavori pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni e marina mercantile) 

VENERDÌ 3 FEBBRAIO 1967 
(85a seduta, in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente GARLATO 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

« Modificazioni e aggiunte alla legge 26 
marzo 1958, n. 425, relativa allo stato giu­
ridico del personale dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello S ta to» (1901) (Appro 
vato dalla Camera dei deputati) (Discus­
sione ed approvazione): 

PRESIDENTE 1166, 1170 
ADAMOLI 1168 
CROLLALANZA 1169 
GENCO, relatore 1167, 1169 
GlANCàNE 1168 
JERVOLINO 1169 
SCALFARO, Ministro dei trasporti e dell'avia­
zione civile 1169 

« Modificazione dell'articolo 12 del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 aprile 
1953, n. 542, concernente il riordinamento 
strutturale e funzionale dell'Istituto poste­
legrafonici » (1965) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati) (Discussione ed appro­
vazione): 

PRESIDENTE 1162, 1163 
FABRETTI 1162 
JERVOLINO, relatore 1162 
MAZZ4, Sottosegretario di Stato per le po­
ste e le telecomunicazioni 1163 

« Norme modificative ed aggiuntive al de­
creto del Presidente della Repubblica 17 
gennaio 1959, n, 2, ed alla legge 27 aprile 
1962, n. 231, per la parte relativa al riscat­
to di alloggi dell'Amministrazione delle po­
ste e delle telecomunicazioni e dell'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici» ( 1966» 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 
(Discussione ed approvazione): 

PRESIDENTE 1163, 1165 
FABRETTI 1165 
GIANCANE 1165 
JERVOLINO, relatore 1163, 1165 
MAZZA, Sottosegretario di Stato per le po­
ste e le telecomunicazioni 1164, 1165 

La seduta è aperta alle ore 9,50. 

Sono presenti i senatori: Adamoli, Asaro, 
Corbellini, Crollalanza, De Vnterrichter, Fa­
bretti, Ferrari Giacomo, Focaccia, Cariato, 
Genco, Giancane, Giorgetti, Jervolino, Lom­
bardi, Murgia, Spasari, Spataro, Tomassini 
e Vergani. 

Interviene il Ministro dei trasporti e del­
l'aviazione civile Scalfaro ed il Sottosegre-
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nino di S v t o per le poste e le telecomu­

nicazioni Mazza 

L O M B A R D I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Modificazione dell'articolo 12 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
8 aprile 1953, n. 542, concernente il rior­

dinamento strutturale e funzionale del­

l'Istituto postelegrafonici» (1965) {Ap­

provato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­

no reca la discussione del disegno di legge: 
« Modificazione dell'articolo 12 del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 aprile 
1953, n. 542, concernente il riordinamento 
strutturale e funzionale dell'Istituto postele­

grafonici », già approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

Il primo comma dell'articolo 12 del de­

creto del Presidente della Repubblica 8 apri­

le 1953, n. 542, concernente il riordinamento 
strutturale e funzionale dell'Istituto postele­

grafonici, è sostituito dal seguente: 

« Il Collegio dei revisori dell'Istituto po­

stelegrafonici è così composto: 
di un funzionario del Ministero del te­

soro (Ragioneria generale dello Stato) che 
lo presiede; 

di un rappresentante del Ministero del 
bilancio; 

di un funzionario del Ministero delle po­

ste e delle telecomunicazioni; 
di due rappresentanti del personale scel­

ti con le norme di cui alla lettera /) del pre­

cedente articolo 4 ». 

J E R V O L I N O , relatore. Onorevole 
Presidente, onorevole Sottosegretario di 
Stato, onorevoli colleghi, l'Istituto postele­
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grafonici — che promuove ed attua l'assi­

stenza e la previdenza in favore del perso­

nale dipendente dal Ministero dalle poste 
e delle telecomunicazioni — con decreto del 
Presidente della Republbica 8 aprile 1953, 
n. 542, fu dichiarato ente di diritto pubblico 
con personalità giuridica propria. 

Il detto Istituto — in virtù dell'articolo 
12 del precitato decreto — aveva un Colle­

gio di revisori composto da un magistrato 
della Corte dei conti, che lo presiede; da un 
funzionario del Ministero del tesoro; da un 
funzionario del Ministero delie poste e del­

le telecomunicazioni; da due rappresentanti 
del personale. 

Successivamente l'Istituto postelegrafo­

nici, in virtù del decreto del Presidente del­

la Repubblica 20 luglio 196il, è stato sottopo­

sto al controllo della Corte dei conti: e ciò 
in applicazione dell'articolo 2 della legge 21 
marzo 1958, n. 259. 

Pertanto, il Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni — per ovvie ragioni logi­

che e in armonia con quanto è stato fatto 
dagli altri enti sottoposti al controllo della 
Corte dei conti — ha ritenuto opportuno 
modificare il primo comma dell'articolo 12 
del decreto del Presidente della Repubblica 
8 aprile 1953, n. 542. 

La modifica è del seguente tenore: la Pre­

sidenza dell'Istituto postelegrafonici è af­

fidata ad un funzionario del Ministero del 
tesoro (Ragioneria generale dello Stato); di 
detto Collegio faranno parte un funzionario 
del Ministero delle poste e delle telecomuni­

cazioni e due rappresentanti del personale, 
come prima; in sostituzione del rappresen­

tante della Corte dei conti tara parte del 
Collegio dei revisori un rappresentante del 
Ministero del bilancio. 

Il disagno di legge — approvato dalla X 
Commissione permanente della Camera dei 
deputati nella seduta del 6 dicembre 1966 
— è stato trasmesso, il giorno 12 dicembre 
1966, alla Presidenza del Senato. 

Non avendo nulla da osservare al riguar­

do, propongo l'approvazione del disegno di 
legge sottoposto al nostro esame. 

F A B R E T T I . A nome della mia parte 
politica, trattandosi di un provvedimento che 
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consentirà, attraverso il suo riordinamento 
strutturale e funzionalle, una migliore disci­
plina in seno all'Istituto postelegrafonici, 
mi dichiaro senz'altro favorevole alla sua 
approvazione. 

M A Z Z A , Sottosegretario di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni. Anche io 
concordo pienamente con le conclusioni del­
l'onorevole relatore. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui 
ho già dato lettura. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Norme modificative ed aggiuntive 
al decreto del Presidente della Repubblica 
17 gennaio 1959, n. 2, ed alla legge 27 
aprile 1962, n. 231, per la parte relativa 
al riscatto di alloggi dell'Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni e 
dell'Azienda di Stato per i servizi tele­
fonici » (1966) (Approvato dalla Camera 
dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Norme modificative ed aggiuntive al decre­
to del Presidente della Repubblica 17 gen­
naio 1959, n. 2, ed alla legge 27 aprile 1962, 
n. 231, per la parte relativa al riscatto di al­
loggi dell'Amministrazione delle poste e del­
le telecomunicazioni e dell'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici », già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

J E R V O L I N O , relatore. Onorevole 
Presidente, onorevole Sottosegretario di 
Stato, onorevoli colleghi, il Presidente del­
la Repubblica con decreto 17 gennaio 1959, 
n. 2, approvava le norme concernenti la di­
sciplina della cessione in proprietà degli 
alloggi di tipo popolare ed economico. Nel­
l'articolo 1 del testo allegato al richiamato 

decreto, al punto 3, sono previsti gli allog­
gi costruiti o da costruire, acquistati o da 
acquistare dall'Amministrazione delle po­
ste e delle telecomunicazioni e dall'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici: e ciò in 
conformità a quanto disposto dalla parte 
seconda, titolo III, del testo unico delle leg­
gi sull'edilizia popolare ed economica, ap­
provato con regio decreto 28 aprile 1938, 
n. 1165. 

Il Ministero delle poste e delle telecomu­
nicazioni — in virtù della legge 30 giugno 
1959, n. 477, che consente fra l'altro di assi­
curare al personale gli alloggi — ha provve­
duto alla costruzione di case economiche 
per i propri dipendenti ai quali, però, non è 
consentito il riscatto degli immobili occupa­
ti a titolo di locazione. Da ciò la necessità 
di estendere anche a questi ultimi alloggi il 
beneficio del riscatto, previsto dal decreto 
del Presidente della Repubblica 17 gennaio 
1959, n. 2. 

Il Ministero delle poste e delle telecomu­
nicazioni, nel presentare il disegno di legge 
sul quale ho l'onore di riferire, ha ritenuto 
opportuno, nel contempo, modificare la 
norma dell'articolo 2 della legge 27 aprile 
1962, n. 231. Allo stato — ed in virtù di 
questa ultima legge — sia l'Amministrazio­
ne postale che l'Azienda per i servizi telefo­
nici devono escludere dalla cessione in pro­
prietà una quota pari al 20 per cento degli 
alloggi economici esistenti o costruiti. La 
predetta aliquota è, però, superiore alle ve­
re esigenze di servizio delle due Aziende di 
Stato, le quali — invocando il trattamento 
fatto al personale dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato con la legge 14 
febbraio 1963, in. 146 — propongono che la 
determinazione della quota di riserva degli 
alloggi sia attribuita al Ministro e che essa 
non sia superiore al 50 per cento di quella 
attualmente prevista dalla legge n. 231 del 
27 aprile 1962. 

La formulazione dell'articolo 2 del dise­
gno di legge, sottoposto al nostro esame, 
non è veramente chiara, senza trascurare 
che, dal punto di vista grammaticale, la­
scia molto a desiderare. 

Il testo proposto dal Ministero ed appro­
vato dalla X Commissione permanente del-

7« §»mfmsm»ne — 182. 
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la Camera dei deputati nella seduta del 6 di­
cembre 1966 è del seguente tenore: 

« L'Amministrazione delie poste e delle te­
lecomunicazioni e d'Azienda di Stato per i 
servizi telefonici sono tenute a cedere in 
proprietà, secondo le modalità del decreto 
del Presidente della Repubblica 17 gennaio 
1959, n. 2, modificato dalla legge 27 aprile 
1962, n. 231, gli alloggi economici compresi 
nella quota di riserva del 20 per cento sta­
bilita dall'articolo 2 della legge 27 aprile 
1962, n. 231, ad eccezione di quelli che, fino 
ad un massimo del 50 per cento della quo­
ta di riserva suddetta, saranno ritenuti in­
dispensabili alle necessità delle Aziende 
stesse. 

La determinazione degli alloggi da esclu­
dere dalla cessione è fatta con decreto del 
Ministro per le poste e le telecomunicazio­
ni, sentito il Consiglio di amministrazione ». 

Il testo, così formulato, consente la ridu­
zione dal 20 per cento ad una quota non su­
periore al 10 per cento esclusivamente per 
gli alloggi già riservati in virtù delle leggi 
esistenti. Viceversa, la finalità che si vuole 
raggiungere con il presente disegno di legge 
è quella di limitare la riserva di tutti gli al­
loggi e cioè di quelli contemplati nel prov­
vedimento in oggetto, degli alloggi costruiti 
in virtù di altre leggi e di quelli che sa­
ranno costruiti in avvenire. 

In una parola, la riserva degli alloggi nel­
la misura indicata (non superiore al 10 per 
cento) deve avere carattere permanente ed 
estendersi a tutte le costruzioni già avve­
nute. 

Tale finalità è chiaramente manifestata 
nella relazione che accompagna il disegno 
di legge. Difatti, nella predetta relazione, 
si legge: « Si è constatato, in sede di appli­
cazione delle disposizioni in materia, che 
la predetta aliquota del 20 per cento di ri­
serva è eccessiva in rapporto a quelle che 
sono le esigenze del Ministero delle poste 
e delle itelecomunioazioni ». 

A seguito di indagini da me fatte risulta 
che — in virtù dell'aliquota di riserva del 
20 per cento — gli alloggi esclusi dalla ces­
sione in proprietà ammontano a 268 per 
l'Azienda per i servizi telefonici ed a 820 

per l'Amministrazione postale. Questo nu­
mero è di gran lunga superiore alle vere 
esigenze delle due Aziende, che possono an­
che disporre degli alloggi esistenti negli im­
mobili dove hanno sede gli uffici dell'Ani. 
ministrazione postale e telefonica: alloggi 
che sono anche essi esclusi dalla cessione 
in proprietà. 

Se è così, sarà molto più chiaro ed anche 
grammaticalmente più corretto formulare 
tale norma nel modo seguente: 

« A parziale modifica dell'articolo 2 della 
legge 27 aprile 1962, n. 231, il Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni — sentito 
il Consiglio di amministrazione — determi­
na la quota di riserva degli alloggi, che de­
vono essere esclusi dalla cessione in pro­
prietà. Tale quota non potrà essere supe­
riore al 10 per cento di tutti gli alloggi di 
proprietà dell'Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni e dell'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici ». 

Propongo, pertanto, tale modifica all'ar­
ticolo 2 del provvedimento in esame, rile­
vando che il ritardo di qualche mese per la 
approvazione dello stesso non pregiudica la 
situazione di fatto. Non dimentichiamo che 
il legislatore, a parte le considerazioni da me 
fatte, ha il dovere di formulare leggi che — 
dal punto di vista formale — siano, per 
quanto è possibile, esenti da censure e so­
prattutto non presentino, nella loro appli­
cazione, incentezza alcuna sulla volontà del 
legislatore stesso. 

M A Z Z A , Sottosegretario di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni. Pur rico­
noscendo il maggior pregio del nuovo te­
sto proposto dal senatore Jervolino, io mi 
permetto pregare l'onorevole relatore di 
non insistere su di esso; ciò in considera­
zione non solo del fatto che il disegno di 
legge in esame e stato già approvato dall'al­
tro ramo del Parlamento, ma anche perchè 
questo meccanismo farraginoso è stato evi­
dentemente conseguenza di alcune necessità 
precostituite dalla prassi. 

Desidero far notare peraltro al senatore 
Jervolino che il testo attuale dell'articolo 2 
è ricalcato sulla falsariga di precedenti prov-
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vedimenti; esso, quindi, e sorretto da una 
prassi interpretativa che elimina ogni ri­
schio di inapplicabilità. Il 20 per cento in 
esso previsto, infatti, è già accantonato, 
per cui se oggi si dovesse ex novo identifi­
care il 10 per cento, come stabilito dal te­
sto proposto dall'onorevole relatore, si an­
drebbe evidentemente incontro a serie dif­
ficoltà. 

Per i suesposti motivi invito quindi la 
Commissione ad approvare il disegno di 
legge nel testo pervenutoci dall'altro ramo 
del Parlamento. 

J E R V O L I N O , relatore. Data la ri­
chiesta fatta dall'onorevole Mazza e la mo­
tivazione esposta, non insisto sul mio emen­
damento e mi rimetto alla decisione che la 
Commissione riterrà di prendere in propo­
sito. Desidero, però, rilevare che se il testo 
dell'articolo 2 non verrà modificato nel sen­
so da me suggerito temo che iiil provvedi­
mento non possa avere pratica attuazione 
nella forma lata da me prospettata, che è 
'la più vantaggiosa per il personale delle due 
Aziende di Stato: quella postale e quella 
telefonica. 

G I À iN C A N E . Quanto asserisce il re* 
latore risponde non tanto all'esigenza di 
dare maggiore chiarezza alla formulazione 
dell'articolo 2, quanto ad una realtà oggi 
esistente nell'Amministrazione delle poste. 
Attualmente infatti l'Amministrazione ha 
degli alloggi in eccesso, che praticamente 
non sa come attribuire, mentre potrebbero 
essere utilizzati a favore del personale. 

Pur tuttavia, poiché l'Amministrazione 
deve dare esecuzione ad alcune pratiche fer­
me in attesa dell'approvazione del presente 
disegno di legge, mi permetto pregare il 
relatore, senatore Jervolino, di non insiste­
re nel proprio emendamento, aderendo al 
provvedimento nel testo pervenutoci dal­
l'altro ramo dell Parlamento. 

F A B R E T T I . Mi associo alle consi­
derazioni svolte dal senatore Giancane; pur 
dando atto al relatore della bontà dello sco­
po che il suo emendamento si propone, per 
non ritardare l'iter del provvedimento, da 

lungo tempo atteso, lo invito a ritirarlo af­
finchè il testo pervenutoci dalla Camera 
possa essere immeditamente approvato e 
promulgato. 

Infine, vorremmo rivolgere all'onorevole 
Sottosegretario una raccomandazione: che 
i proventi di queste case date a riscatto ven­
gano reinvestiti mediante provvedimenti 
analoghi a quello in esame. 

M A Z Z A , Sottosegretario di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni. È la stessa 
legge, senatore Fabretti, che stabilisce que­
sto! Pertanto, può stare del tutto tranquil­
lo circa il futuro investimento di questi 
proventi. 

J E R V O L I N O , relatore. Come ho 
già dichiarato, non insisto nell'emendamen­
to da me proposto che, per chiarezza, sareb­
be da preferire e mi rimetto al volere della 
Commissione. Dichiaro, però, di astenermi 
dalla votazione permanendo in me il grave 
dubbio che l'articolo, nel testo approvato 
dall'altro ramo del Parlamento, non soddi­
sfi né la volontà del Ministro proponente, 
né, soprattutto, gli interessi del personale 
delle due Aziende di Stato che fanno capo 
al Ministero delle poste e da le telecomu­
nicazioni. 

P R E S I D E N T E . Prendiamo atto 
delle dichiarazioni dell'onorevole relatore 
e, se nessun altro domanda di parlare, di­
chiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli, dei quali do lettura: 

Art. 1. 

L'articolo 1, punto 3), del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 17 gennaio 1959, 
n. 2, è sostituito dal seguente: 

« 3) Gli alloggi costruiti o da costruire, 
acquistati o da acquistare dalla Amministra­
zione delle poste e delle telecomunicazioni 
e dall'Azienda di Stato per i servizi telefo­
nici, ai sensi della parte seconda, titolo III 
del ripetuto testo unico, ovvero delle leggi 
4 aprile 1940, n. 302; 11 dicembre 1952, 
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n. 2521; 3 dicembre 1957, n. 1215 e 30 giugno 
1959, n. 477 ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

L'Amministrazione delle poste e delle te­
lecomunicazioni e l'Azienda di Stato per i 
servizi telefonici sono tenute a cedere in 
proprietà, secondo le modalità del decreto 
del Presidente della Repubblica 17 gennaio 
1959, n. 2, modificato dalla legge 27 aprile 
1962, n. 231, gli alloggi economici compresi 
nella quota di riserva del 20 per cento sta­
bilita dall'articolo 2 della legge 27 aprile 
1962, n. 231, ad eccezione dì quelli che, fino 
ad un massimo del 50 per cento della quo­
ta di riserva suddetta, saranno ritenuti in­
dispensabili alle necessità delle Aziende 
stesse. 

La determinazione degli alloggi da esclu­
dere dalla cessione è fatta con decreto de. 
Ministro per le poste e le telecomunicazio­
ni, sentito il Consiglio di amministrazione. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: «Modificazioni e aggiunte alla leg­
ge 26 marzo 1958, n. 425, relativa allo sta­
to giuridico del personale dell'Azienda au­
tonoma delle ferrovie dello Stato » ( 1901 ) 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . Segue all'ordine 
del giorno la discussione del disegno di 
legge: « Modificazioni e aggiunte alla legge 
26 marzo 1958, n. 425, relativa allo stato giu­
ridico del personale dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato », già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Brevissimamente, desidero ricordare che, 

nella seduta del 25 gennaio scorso, emerse 
la volontà di tutte le parti politiche di ap­
provare il disegno di legge nel testo perve­
nutoci dall'altro ramo del Parlamento. 

Verniero presi gli opportuni contatti con 
la Commissione finanze e tesoro in quanto 
non si sarebbe potuta richiedere l'assegna­
zione in sede deliberante del disegno di leg­
ge prima di aver ottenuto un parere favore­
vole da parte di quella Commissione. 

Come ricorderete, la 5a Commissione ave­
va dato il proprio assenso all'ulteriore cor­
so del provvedimento a condizione che fos­
sero integralmente accolti gli emendamenti 
presentati dal relatore. 

Fu dunque richiesto un secondo parere 
che, però, non fece che confermare quanto 
detto nel primo; nel corso della seduta del­
l'altro ieri, tuttavia, il Ministro Scalfaro 
espresse considerazioni tali che, a nostro 
avviso, portate a conoscenza dalla 5a Com­
missione, ne potevano far rettificare l'orien­
tamento sino allora espresso. Abbiamo così 
deciso di compiere un ultimo passo in que­
sto senso; difatti, la sera stessa di merco­
ledì, il Comitato da noi nominato si è recato 
presso la Commissione finanze e tesoro ed 
è riuscito, riportando le dichiarazioni del­
l'onorevole Ministro, ad ottenere un parere 
favorevole al testo quale pervenutoci dalla 
Camera dei deputati. 

Ricorderete certamente che, nel corso del­
la seduta, eravamo rimasti d'accordo che, 
qualora fossimo riusciti ad ottenere tale 
parere favorevole, io sarei stato autorizzato 
a presentare al Presidente del Senato do­
manda di rimessione del provvedimento in 
sede deliberante. Questo dico per chiarire 
come, sin dalla odierna seduta, il disegno 
di legge n. 1901 figuri all'ordine del giorno 
(suppletivo) in sede deliberante. Infatti, un 
primo ordine dei nostri lavori era stato 
stampato prima della riunione di mercoledì 
sera con la 5a Commissione ed in seguito, 
ottenuto il consenso dalla Presidenza del 
Senato ad esaminare in sede legislativa il 
provvedimento, si è reso necessario un sup­
plemento. 

Ho voluto fare questa dichiarazione per­
chè, in definitiva, mi sono assunto in tutta 
la vicenda una responsabilità che vorrei fos­
se condivisa dalla Commissione. 

Pertanto, se non ci sono osservazioni e 
contestazioni, l'operato idei Presidente si in­
tende approvato dagli onorevoli Commìs-
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sari e possiamo senz'altro passare all'esame 
del disegno di legge. 

G E N C O , relatore. Ritengo di non 
dover fare un lungo discorso per illustrare 
il disegno di legge in esame il quale tende 
a modificare la legge 26 marzo 1958, nume­
ro 425, relativa alilo stato giuridico del per­
sonale dell'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato. 

Le principali innovazioni riguardano il pe­
riodo di prova, che viene aumentato a favo­
re dei tubercolotici, e la norma in base al­
la quale il personale non idoneo a certe 
mansioni viene trasferito ad altre carriere 
e qualifiche dell'Amministrazione. Nel prov­
vedimento si esamina anche il caso di 
funzioni e di qualifiche superiori a quelle 
ricoperte, che vengono attribuite solamente 
per gravi e motivate esigenze dì servizio, con 
provvedimento del Direttore della Azienda. 
A quest'ultimo proposito, è stato osserva­
to che il disegno di legge attribuisce ecces­
sivi poteri al Direttore dell'Azienda, ma non 
dobbiamo dimenticare che quella delle Fer­
rovìe dello Stato è un'Azienda autonoma 
e che, pertanto, anche il suo Direttore gode 
di una certa libertà nelle proprie decisioni. 

Vorrei anche richiamare l'attenzione della 
Commissione sull'articolo 8 del provvedi­
mento laddove si dice: « Durante il perìodo 
delle ferie spettano al dipendente, in aggiun­
ta alilo sthoendio ed alle altre annesse com­
petenze ordinarie, le competenze accessorie 
normalmente percepite in attività di servi­
zio in relazione alla qualifica rivestita... ». 

C'è da notare che questo disegno di leg­
ge non sembra predisposto, a mio avviso, 
per favorire il personale dei gradi iniziali, 
quanto per dare facilitazioni a quello dei 
gradi più elevati perchè solo questo perso­
nale ha le competenze accessorie forfettiz-
zate anche nei periodi di ferie! 

Andando avanti nell'esame degli articoli, 
al secondo comma dell'articolo 26 si dice: 
« 41 personale che si avvale dalla facoltà di 
cui al precedente comma è concesso un au­
mento di servizio, fino ad un massimo dì 
anni 10, se trattasi dì inidonei per cause di 
servizio o per cause di guerra, e di anni 8, 
se trattasi di inidonei per cause comuni »; 

e nel terzo comma dello stesso artìcolo è 
detto che può chiedere idi essere messo a 
riposo, con lo stesso trattamento di cui so­
pra, anche « il personale che abbia ot­
tenuto, per motivi di salute, il mutamento 
di qualifica da una dall'esercìzio ad altra 
degli uffici, nonché il personale ferruminile 
limitataimente alle madri con due o più figli 
di età inferiore ai 14 anni ». 

Ora, mi domando, quando si parla di 
« stesso trattamento » ci sii riferisce alla 
concessione di aumento di servizio fino ad 
un massimo di 10 o di 8 anni? Sembrerebbe 
ovvio che ci si sia voluti riferire al limite 
di 8 anni, ma la Commissione non farebbe 
male a chiarire l'argomento. 

All'ultimo comma dell'articolo 28 si dice: 
« Il .personale invalido di guerra o per ser­
vizio che venga a cessare idall'impiego in 
forza della presente legge continuerà a gra­
vare sulle aliquote previste per il colloca­
mento obbligatario al lavoro dalle apposite 
norme legislative, fino alla data in cui sareb­
be cessato da servizio per raggiunti limiti di 
età e di servizio ». Questa norma ha solle­
vato de proteste dell'Associazione invalidi di 
guerra; ma è ovvio che se di disegno di leg­
ge tende, come tende, a sfollare l'Ammini­
strazione ferroviaria di un po' di personale 
per alleggerire le spese, non poteva dispor­
re di far cessare dall'impiego questo per­
sonale per rimpiazzarlo poi con altre unità. 

Agl'articolo 29 si stabilisce ohe: « ai finii 
dell'attribuzione degli aumenti biennali di 
stipendio del 2,50 per cento previsti dal de­
creto dal Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 19, di servizio presso l'Am­
ministrazione delle ferrovie dello Stato nel­
la posizione di avventizio straordinario o 
contrattista, prestato dal personale succes­
sivamente sistemato nei suoi organici, è 
computato per intero, fino al limite massi­
mo di quattro anni ». 

Nel 1943, a seguito dei danni belici ri­
portati dagli impianti e dal materiale rota­
bile, l'Amministrazione ferroviaria si trovò 
nella necessità di assumere nuovo persona­
le, circa 24.000 unità. Tale personale è ri­
masto per quattro anni nella situazione di 
avventizio straordinario ed è stato poi as­
sunto negli anni 1947-1948. 
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Tutto il personale ohe aveva compiuto 
quattro anni di servizio con la qualifica di 
contrattista, in data 31 dicembre 1947 o 31 
dicembre 1948, fu dunque inquadrato in 
ruolo in determinate qualifiche ed ha oggi 
raggiunto gradi elevati fino ad Ispettore 
principale. 

A proposito del disposto dell'arti colo 29 
di cui ho dato prima lettura, devo ricordare 
che la Commissione finanze e tesoro ha 
espresso -parere favorevole a condizione che 
all'articolo stesso venisse data una interpre­
tazione restrittiva: in tal modo, verrebbero 
a godere del beneficio circa 7.000 unità elfi 
personale (invece di 21.000 circa) con la 
conseguenza che l'onere per l'Amministra­
zione viene a ridursi di molto. 

Dobbiamo dunque dare una interpreta­
zione restrittiva a questo articolo 29, nel 
senso che questa maggiore anzianità si ri­
conosce agli avanti diritto nella qualifica di 
inquadramento all'atto del passaggio dn ruo­
lo; altrimenti regaleremmo, a spese delle 
Ferrovie e dallo Stato, oltre due mi­
liardi a persone che, mi si consenta di dir­
lo, entrate nell'Amministrazione quasi di 
straforo, sono state poi mesise in ruolo con 
una progressione di carriera che le ha por­
tate, in taluni casi in meno di 20 anni, fino 
al grado di Ispettore principale. Concedere 
a costoro due soatti di stipendio sarebbe un 
grave danno per rAmminiistrazione. 

Se la Commissione è d'accordo su que­
sta interpretazione da dare all'articolo 29 
ritengo superfluo aggiungere altre consi­
derazioni 

Desidero solo precisare che il provvedi­
mento prevede un onere eli 150 milioni di 
lire. In realtà, la spesa è maggiore, ma 
gran parte della stessa sarà fronteggiata con 
le economie che verranno realizzate sugli 
stipendi delle 20.000-21 000 persone che, in 
gran parte, andranno a riposo 

Concludo quindi raccomardando il dise­
gno di legge alla sollecita approvazione dei 
collegi». 

A D A M O L I . Anzitutto, esprimiamo 
il nostro compiacimento per il modo con 
cui questo « difficile » provvedimento è sta­
to portato a conclusione attraverso l'azio-
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ne dell'onorevole Ministro, alla quale tutti 
noi, per la verità, abbiamo collaborato. La 
nostra parte politica, come ho ricordato m 
altra seduta, ha mantenuto in tutta questa 
materia un atteggiamento di assoluta coe­
renza. 

Ciò non significa che siamo completamen­
te soddisfatti del contenuto del disegno di 
legge: ognuno di noi ha ricevuto lettere e 
telegrammi, e si è incontrato con delegazio­
ni che esprimevano un vasto malcontento; 
riaffermiamo, anzi, che se non vi fosse stata 
la necessità di opporsi al tentativo di paggio-
rare di provvedimento, forse il nostro atteg­
giamento sarebbe stato differente. Comun­
que, ognuno di noi ha rinunciato a qualco­
sa, ed è questo il motivo per cui non insi­
stiamo su talune modifiche che pur andreb­
bero proposte; resta però il fatto dhe il 
provvedimento lascia incolmate diverse la­
cune. 

Cosa vogliamo fare, auspicarne un secon­
do? A mio avviso, dobbiamo tendere a una 
sistemazione definitiva di tutta la materia 
attraverso una riforma di carattere gene­
rale; per oui nel nostro voto favorevole è 
implicito anche un invito all'onorevole Mi­
nistro ed all'intero Governo perchè vengano 
accelerati i tempi della riforma stessa. Solo 
così ci sarà possibile liberarci dalle pressio­
ni singole, particolari, settoriali. 

Ecco, quindi, la sostanza delle ampie ri­
serve che accompagnano il nostro voto. 
Spiegheremo al lavoratori rimasti sconten­
ti il motivo per cui abbiamo accettato il 
provvedimento senza rinnovare la preceden­
te astensione, ed assicureremo loro che 
svolgeremo la nostra azione in Parlamento 
per dare finalmente una struttura moder­
na a tutto il settore delle Ferrovie dello 
Stato: problema, questo, ohe oltre ad esse­
re di giustizia e di ordine interno, riguarda 
l'efficienza dell'Azienda ferroviaria. 

G I A N C A N E . Anch'io brevemente 
desidero osservare che il provvedimento la­
scia molto a desiderare, e ricordare le mol­
te pressioni ricevute da parte degli interes­
sati; ma per la verità, onorevole Ministro, 
sono convinto che in sede di riforma — ri­
forma che mi auguro venga al più presto 
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possibile — saranno sanati gli squilìbri esi­
stenti nell'ambito dell'Azienda delle ferrovie. 

D'altronde non si spiegherebbero le tan­
te proteste da parte dal personale se non 
vi fosse la reale esigenza dì rinnovare lo 
stato giuridico del personale medesimo se­
condo le nuove norme previste per la ri­
strutturazione dell'Azienda ferroviaria. 

Pur tuttavia dobbiamo dare atto dello 
sforzo che l'Amministraziione ed i sindacati 
hanno sostenuto per apportare dei benefi­
ci specialmente in questo settore, che più 
di ogni altro ha subito nel corso del tempo 
delle limitazioni. Questo consentirà soprat­
tutto all'Amministrazione di bonificare la 
situazione interna, stabilendo i presupposti 
per quelle prospettive di produttività che 
sono quanto mai necessarie per poter an­
dare innanzi. 

Ci auguriamo quindi ohe la riforma ven­
ga effettuata al più presto possibile; e con 
questo auspicio diamo il nostro voto fa­
vorevole al disegno di legge, ringraziando 
sia di signor Ministro che l'onorevole Presi­
dente par l'opera svolta e per la passione 
con la quale hanno sostenuto la causa dai 
ferrovieri. Mi sembra addirittura superfluo 
ricordare anche l'opera svolta dall'allora 
Ministro Jervolino, al quale si deve molto 
di quanto oggi si è raggiunto. 

J E R V O L I N O . Sono lieto del favore 
incontrato da un disegno di legge che mi è 
costato non pochi né lievi sacrifici. È op­
portuno porre in rilievo anche un altra que­
stione, molto importante, e cioè che gli ef­
fetti economici del provvedimento hanno 
decorrenza dal 1° gennaio 1965. 

Non aggiungo altro. 

C R O L L A L A N Z A . Siamo anche 
noi favorevoli al disegno di legge, che viene 
incontro ad esigenze da tanto tempo pro­
spettate dal personale delle Ferrovie dello 
Stato; e tanto più siamo favorevoli in quan­
to il Ministro, in una precedente riunione, 
ha dichiarato che parte delle numerose 
istanze pervenute che potrà trovare una mag­
giore considerazione in sede opportuna 
per eventuali integrazioni al provvedimento; 
e cioè in sede di riforma della struttura del­
l'Azienda ferroviaria. 

G E N C O , relatore. Il relatore rinun­
cia alla replica. 

S C A L F A R O , Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. II provvedimento è sen­
za dubbio imperfetto: basterebbe comun­
que ricordare quanto ne sia stata lunga la 
elaborazione per capire quanti siano, in 
un'Azienda di tale vastità, i casi singoli de­
gni di attenta considerazione. Se ciascuno 
di noi, nella sua responsabilità, do­
vesse aver riguardo solo ed unicamen­
te [alle situazioni di carattere .gene­
rale, rischierebbe di non fare mai nul­
la; ed è questo il motivo per il quale il prov­
vedimento affronta una serie di piccoli casi 
— oltre a situazioni di carattere più vasto 
— lasciandone però insoluti tanti altri. Le 
stesse soluzioni che sono state trovate so­
no d'altronde perfettibili, par mille ragio­
ni: la complessità delle procedure, la se­
rie degli incontri e dei ripensamenti, e via 
dicendo. 

A mio avviso, però, il disegno di legge 
ha un enorme valore umano e psicologico, 
che ho voluto sottolineare anche alla Ca­
mera: esso, cioè, rappresenta uno sforzo 
di chiarificazione, come accade ogni volta 
che si cerca di andare incontro-ad esigen­
ze riconosciute giuste ed obiettive. Noi, in 
sede di bilancio, stabiliamo delle cifre, che 
per lo più suscitano nell'ambito delle Am­
ministrazioni statali un certo malcontento. 
Ora è vero ohe al mondo tale malcontento 
esiste sempre, perchè nessuno può giungere 
mai a posizioni assolutamente perfette; ma 
quando esso è giustificato e, soprattutto, 
quando, potendo essere superato, manca i'a 
buona volontà per superarlo, allora si crea­
no delle aspettative senza speranza, delle 
attese che non hanno la possibilità di es­
sere colmate. Questo è un peso che ciascu­
no di noi sa che cosa voglia dire. Vada 
quindi anche una parola di ringraziamento 
alla Commissione finanze e ussero, che at­
traverso una lunga ed elaborata ricerca ci 
ha rassicurati sull'esistenza della copertura 
finanziaria. Però direi che vi è qualcosa che 
è ancora più importante ohe non la copertu­
ra, che ha spinto il mio predecessore ad af­
frontare l'opera che ha affrontato e che 
ha spinto il sottoscritto a riprendere il prov-
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veddmento che si era arenato, onde giungere 
ad una soluzione: questo qualcosa è co­
stituito dal fatto che coloro i quali attendo­
no sapendo di avere ragione potranno ora 
sentire le loro speranze più rafforzate. 

Quanto alla riforma, debbo dire che essa 
implica non solo la responsabilità del Go­
verno ma anche, e maggiormente, quella 
del Parlamento. A questo proposito, se l'ono­
revole Presidente prendesse contatti anche 
politici, con l'altro ramo del Parlamento, 
per sottolineare che una conclusione in me­
rito prima della fine della legislatura sareb­
be opportuna, tale iniziativa rappresente­
rebbe qualcosa idi estremamente positivo. 

Non ho nulla da dire sulla interpretazio­
ne data dal relatore all'articolo 29, poiché 
è la stessa di chi ha presentato il disegno 
di legge. Una parola di ringraziamento a 
tutti i componenti dalla Commissione per 
aver voluto dare un riconoscimento alla 
mia modesta opera; all'onorevole Presiden­
te ed alla Segreteria, che così notevole im­
pulso ha dato alla conclusione dell'iter del 
disegno di legge; nonché al relatore, che 
nomino per ultimo in quanto merita un 
apprezzamento particolarmente vivo per 
aver contribuito a raggiungere un risultato 
che fino a poche settimane addietro poteva 
sembrare molto lontano. 

Concludo pregando l'onorevole Commis­
sione di voler sollecitamente dare il suo 
voto favorevole al disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazio­
ne degli articoli, di cui do 'ettura: 

Art. 1. 

L'ultimo comma dell'articolo 17 della leg­
ge 26 marzo 1958, n. 425, è integrato con il 
seguente periodo: 

« Il complessivo periodo di due anni vie­
ne aumentato di quel periodo, comunque 
non superiore a 18 mesi, del quale gli in­
teressati beneficiano come trattamento di 
malattia in eccedenza a quello ordinario e 
relativa proroga previsti dal successivo ar-
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ticolo 90, in relazione all'obbligo della con­
servazione del posto di lavoro stabilito, a 
favore dei tubercolotici ricoverati in luoghi 
di cura, dall'articolo 10 della legge 28 feb­
braio 1953, n. 86 ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

L'articolo 49 della legge 26 marzo 1958, 
n. 425, è sostituito dal seguente: 

« Il personale riconosciuto fisicamente ini­
doneo alle funzioni della propria qualifica 
per infortunio dovuto a causa di servizio o 
per malattia professionale o per malattia 
contratta per causa unica e diretta di servi­
zio o per aggravamento di inabilità per cau­
sa di guerra riconosciuta da pensione, sem­
pre che non abbia raggiunto i limiti di età 
e di servizio stabiliti nella tabella allegato 15, 
viene destinato, previa sua domanda, qua­
lora non sia utilizzabile a mansioni limita­
te della qualifica rivestita, o, comunque, non 
interessanti la sicurezza dell'esercizio e la 
circolazione dei treni, a funzioni anche limi­
tate di diversa qualifica per le quali sia rite­
nuto idoneo. 

Subordinatamente alla disponibilità dì po­
sti di organico, i dipendenti che siano muti­
lati o invalidi di guerra o inidonei per cause 
di servizio o per malattia professionale o 
contratta per causa unica e diretta di ser­
vizio possono essere trasferiti, ove la mino­
razione fisica non consenta l'utilizzazione 
nelle funzioni della qualifica cui dovrebbe­
ro essere promossi, in altro gruppo della 
categoria del personale dell'esercizio o degli 
uffici per i quah, anche se limitatamente ad 
alcune funzioni, siano riconosciuti idonei. 

Fatte salve le esigenze di sicurezza del­
l'esercizio ferroviario, le menomazioni di cui 
sopra non possono costituire ostacolo nella 
carriera o influire negativamente nella va­
lutazione del servizio prestato. 

Ti personale divenuto fisicamente inido­
neo per cause comuni alle funzioni della 
qualifica rivestita, semprechè non utilizza­
bile a mansioni limitate della qualifica stes­
sa, o, comunque, non interessanti la sicu­
rezza dell'esercizio e la circolazione dei tre-
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ni, viene destinato, previa sua domanda, a 
funzioni anche limitate di diversa qualifica 
per la quale risulti idoneo, purché esistano 
posti disponibili nella percentuale che, ad 
eccezione delle qualifiche a molo aperto de­
gli uffici, sarà annualmente determinata con 
provvedimento del Direttore generale e non 
abbia raggiunto i limiti di età e di servizio 
dì cui al precedente primo comma. Il perso­
nale che eccede i posti disponibili di cui alla 
suddetta percentuale è destinato, previa sua 
domanda, a funzioni anche limitate di di­
versa qualifica di un livello inferiore a quel­
lo di provenienza, sempre nei limiti della 
percentuale annua della qualifica inferiore. 

I dirigenti di macchina, fisicamente ini­
donei alle mansioni della propria qualifica, 
ma utilizzabili in quelle, anche limitate, di 
Macchinista T.M., vengono iscritti nel ruolo 
di tale qualifica conservando ad personam 
la qualifica di provenienza. Per gli inidonei 
per cause comuni tale trasferimento resta, 
peraltro, limitato alla percentuale annua 
stabilita dal Direttore generale. Ai predetti 
verrà assegnata la classe di stipendio della 
qualifica di Macchinista T.M. pari o imme­
diatamente inferiore a quella percepita nel­
la qualifica di provenienza; in quest'ultimo 
caso, la differenza di stipendio verrà corri­
sposta quale assegno personale utile a pen­
sione, riassorbibile con i successivi aumen­
ti. Ai medesimi spettano le competenze ac­
cessorie nelle misure previste per il Mac­
chinista T.M., secondo i servizi disimpegnati. 

L'agente inidoneo per cause comuni, che 
non trovi immediata utilizzazione in man­
sioni di altra qualifica, viene collocato in di­
sponibilità per essere riammesso in servizio 
anpena si rende disponibile il posto in cui è 
utilizzabile, nei limiti della percentuale an­
nua di cui al precedente quarto comma. Il 
richiamo dalla disponibilità deve, in ogni 
caso, precedere il collocamento in altre qua­
lifiche di nuovi inidonei ancora in servizio. 

T provvedimenti di destinazione a funzioni 
di diversa qualifica sono adottati dal Diret­
tore generale e comportano il mutamento 
di ruolo e di qualifica. 

II personale utilizzato a mansioni anche 
limitate della qualifica rivestita può essere 
destinato a funzioni di diversa qualifica, an-
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che di un livello inferiore quando la ridotta 
idoneità fisica non consente l'ulteriore pro­
gressione di carriera. Tale destinazione vie­
ne effettuata a domanda dell'interessato e 
quando nella nuova qualifica vi siano posti 
disponibili. 

Nei confronti degli inidonei per cause co­
muni la disponibilità di posti è limitata alla 
percentuale annua di cui al precedente quar­
to comma e solo se siasi esaurito il ri­
chiamo dalla disponibilità degli inidonei, 
collocativi per difetto di posti disponibili, 
e la sistemazione dei nuovi inidonei ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

L'articolo 61 della legge 26 marzo 1958, 
n. 425, è sostituito dal seguente: 

« In pendenza di formale procedimento 
disciplinare per una mancanza per la quale 
è prevista una sanzione più grave della mul­
ta, l'assegnazione dell'aumento periodico di 
stipendio è sospesa ed è ripresa al termine 
de] procedimento suddetto con l'applicazio­
ne dei prolungamenti dei periodi normali di 
cui al precedente articolo 60, nei casi in cui 
l'esito del procedimento medesimo abbia 
determinato l'assegnazione delle qualifica­
zioni di mediocre o di insufficiente. 

La sospensione di cui al precedente com­
ma ha luogo anche in pendenza di procedi­
mento penale, salvo che il Direttore generale 
disponga diversamente ». 

(È approvalo). 

Art 4. 

Il primo comma dell'articolo 66 della leg­
ge 26 marzo 1958, n. 425, è sostituito dai se­
guenti: 

« Il giudizio di qualificazione è sospeso 
nei confronti del dipendente sottoposto a 
procedimento disciplinare per mancanze 
punibili con la riduzione dello stipendio o 
con sanzione più grave. 

La sospensione di cui al precedente com­
ma ha luogo anche in pendenza di procedi-
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mento penale, salvo che il Direttore gene­
rale disponga diversamente ». 

(E approvato). 

L'articolo 80 della legge 26 marzo 1958, 
n. 425, è sostituito dal seguente: 

« L'incarico di funzioni proprie della qua­
lifica superiore della carriera di appartenen­
za è attribuito dalle autorità che saranno 
stabilite dal Ministro con proprio decreto. 

Non è consentito l'incarico di funzioni di 
qualifica superiore di diversa carriera, salvo 
che si tratti di qualifica alla quale si possa 
accedere direttamente per ordinaria progres­
sione. In ogni caso il personale degli uffici e 
quello dei dirigenti dell'esercizio non posso­
no essere utilizzati in funzioni dei gruppi 
superiori. 

L'incarico di funzioni di qualifica superio­
re di più livelli gerarchici nell'ambito della 
carriera di appartenenza può essere attribui­
to solo per gravi e motivate esigenze di ser­
vizio. Per il personale dirigente dell'esercizio, 
per quello di concetto degli uffici e per quel­
lo direttivo, il provvedimento viene adottato 
dal Direttore generale dell'Azienda; per il ri­
manente personale, dai Direttori comparti­
mentali o dai Direttori dei servizi. 

Ai fini del conferimento dell'incarico, deve 
tenersi conto dell'ordine di graduatoria, oltre 
il numero dei promossi, formata per le più 
recenti promozioni di qualifica. 

Al dipendente incaricato dell'esercizio di 
funzioni superiori compete — dopo i primi 
tre mesi e fino alla durata dell'incarico — lo 
stesso trattamento economico che gli sareb­
be spettato qualora fosse stato promosso al­
la qualìfica di effettiva utilizzazione. La dif­
ferenza tra gli stipendi viene considerata co­
me indennità non pensionabile. 

Ai fini del compimento del suddetto pe­
riodo di tre mesi, si computano i perìodi di 
qualsiasi durata entro l'anno dall'inizio del 
primo di essi, purché tra l'uno e l'altro non 
vi sia un intervallo per qualsiasi motivo su­
periore a sessanta giorni. 

L'incarico di funzioni superiori si consi­
dera senz'altro revocato dopo novanta giorni 
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consecutivi di assenza dal servizio per qual­
siasi motivo ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

L'articolo 81 della legge 26 marzo 1958, 
n. 425, è sostituito dal seguente: 

(Esclusione dagli scrutini per merito asso­
luto o comparativo e sospensione del giudizio 

di avanzamento) 

« Non sono ammessi agli scrutini di pro­
mozione per merito assoluto o comparativo 
i dipendenti giudicati mediocre nell'ultima 
qualificazione o insufficiente in una delle ul­
time tre. 

Non sono, altresì, ammessi o sono esclusi 
dagli scrutini medesimi i dipendenti che nel 
periodo intercorrente tra la data dell'ultima 
qualificazione e quella della deliberazione 
della promozione, siano stati sottoposti a 
procedimento disciplinare per una delle man­
canze punibili con le sanzioni previste dagli 
articoli 105 e seguenti. La non ammissione 
o l'esclusione dagli scrutini ha luogo anche 
a seguito di sottoposizione al procedimento 
penale, salvo che il Direttore generale di­
sponga diversamente. 

Nel caso di proscioglimento da ogni adde­
bito o di irrogazione di una sanzione che non 
comporti l'attribuzione di una qualificazione 
inferiore a quella di normale, i dipendenti 
stessi sono sottoposti a scrutinio " ora per 
allora " e, ove conseguano una valutazione 
non inferiore a quella dell'ultimo promosso 
con lo scrutinio originario o con uno di quel­
li successivi, sono promossi in soprannume­
ro, salvo riassorbimento, con la stessa decor­
renza e posizione di graduatoria, a tutti gli 
effetti, che sarebbero loro spettate se fos­
sero stati promossi con lo scrutinio che ha 
determinato il confronto utile. 

Se la promozione avviene a ruolo aperto, 
essa sì conferisce senz'altro. 

La stessa procedura si applica anche nei 
confronti dei dipendenti per i quali abbia 
luogo la riapertura del procedimento disci­
plinare il cui esito determini l'annullamento 
della sanzione o l'irrogazione di altra che 
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non comporti l'attribuzione di una qualifica­
zione inferiore a quella di normale ». 

(È approvato). 

Art. 7. 

L'articolo 83 della legge 26 marzo 1958, 
n. 425, è sostituito dal seguente: 

(Sospensione del giudizio di avanzamento 
conseguente a concorso) 

« I dipendenti sottoposti a procedimento 
disciplinare per mancanza che comporti l'ir­
rogazione di una sanzione che determini l'at­
tribuzione di una qualificazione inferiore a 
quella di normale non possono partecipare 
ai concorsi. La non ammissione ai concorsi 
ha luogo anche a seguito di sottoposizione a 
procedimento penale, salvo che il Direttore 
generale disponga diversamente. I dipendenti 
medesimi non sono esclusi dai concorsi se, al 
momento in cui incorrono nei procedimenti 
suddetti, abbiano già iniziato le prove di 
esame, ma la deliberazione della promozione 
rimane sospesa se gli stessi sono sottoposti 
a procedimento disciplinare o penale, salvo, 
in questo ultimo caso, che il Direttore gene­
rale disponga diversamente. 

Nel caso di proscioglimento da ogni ad­
debito o di irrogazione di una sanzione che 
non comporti l'attribuzione di una qualifica­
zione inferiore a quella di normale, si dà cor­
so alla deliberazione della promozione secon­
do l'ordine della graduatoria e con la decor­
renza, a tutti gli effetti, che sarebbe spettata 
normalmente, anche in soprannumero, salvo 
riassorbimento. 

Nel caso di irrogazione di sanzione che 
comporti l'attribuzione di una qualificazione 
inferiore a quella di normale, la delibera­
zione della promozione è adottata con decor­
renza, a tutti gli effetti, prorogata di un anno 
o di tre anni, se la qualificazione attribuita 
risulti, rispettivamente, quella di mediocre 
o di insufficiente. 

Nella ipotesi di riapertura del procedimen­
to disciplinare, qualora i dipendenti conse­
guano una sanzione che non comporti l'attri­
buzione di una qualificazione inferiore a 
quella di normale od ottengano l'annulla­

mento della sanzione già irrogata, ai dipen­
denti stessi è retrodatata, a tutti gli effetti, 
la promozione alla decorrenza che sarebbe 
normalmente spettata, o conferita con la de­
correnza medesima, anche in soprannumero, 
salvo riassorbimento. 

In caso di esclusione dal concorso, i dì-
pendenti vengono ammessi al primo concor­
so successivo alla chiusura del procedimento 
penale o disciplinare e, qualora siano interve­
nuti il proscioglimento da ogni addebito o 
la irrogazione di una sanzione che non com­
porti l'attribuzione di una qualificazione in­
feriore a quella di normale, si dà corso alla 
deliberazione della promozione, anche in so­
prannumero, salvo riassorbimento, con la 
decorrenza e posizione di graduatoria, a tutti 
gli effetti, che sarebbero spettate in base al 
concorso da cui erano stati esclusi, ovvero 
con decorrenza prorogata di un anno o di tre 
anni se la qualificazione risulti, rispettiva­
mente, quella di mediocre o di insufficiente. 
Per i concorsi a posti limitati è altresì ne­
cessario il confronto del punteggio con quel­
lo dei vincitori del concorso originario o 
dei concorsi successivi come indicato al ter­
zo comma dell'articolo 81 per le promozioni 
per merito comparativo. 

La stessa procedura si applica anche nei 
confronti dei dipendenti per i quali abbia 
luogo la riapertura del procedimento disci­
plinare il cui esito determini l'annullamento 
della sanzione o l'irrogazione di altra che non 
comporti l'attribuzione di una qualificazione 
inferiore a quella di normale ». 

(È approvalo). 

Art. 8. 

lì primo comma dell'articolo 86 della leg­
ge 26 marzo 1958, n. 425, è sostituito dai 
seguenti: 

« Ai dipendenti spetta, a cominciare dal­
l'anno solare successivo a quello dell'assun­
zione in impiego, un periodo annuale di ferie 
della durata di 21 giorni, quando abbiano 
una anzianità inferiore a dieci anni di servi­
zio, e di 26 giorni, quando abbiano una an­
zianità superiore. Per l'anno solare dell'as­
sunzione spetta un periodo di ferie pari ad 
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un giorno per ogni mese di servizio o frazio­
ne dì esso superiore a 15 giorni prestato o da 
prestare nell'anno medesimo. Nel computo 
del periodo feriale non si comprendono le 
festività intermedie. 

I dipendenti assunti in impiego, con pro­
venienza dalla stessa Azienda autonoma del­
le ferrovie dello Stato o da altra Amministra­
zione statale, hanno titolo al congedo an­
nuale nello stesso anno di assunzione, se ne 
hanno maturato il diritto nella precedente 
posizione. La misura del congedo è pari alla 
differenza tra quello spettante nell'Azienda 
ferroviaria e quello eventualmente già fruito 
durante l'anno solare, considerando alla stre­
gua di quest'ultimo l'eventuale periodo di 
soluzione di continuità fra i due rapporti di 
impiego. In ogni caso, il servizio precedente 
viene computato ai fini del diritto alle ferie 
annuali, quando tra i due rapporti di impie­
go non vi sia stata soluzione di continuità e, 
ai fini della misura delle ferie stesse, anche 
se soluzione vi sia stata ». 

II sesto comma dell'articolo 86 è sostituito 
dal seguente: 

« Durante il periodo delle ferie spettano 
al dipendente, in aggiunta allo stipendio ed 
alle altre annesse competenze ordinarie, le 
competenze accessorie normalmente perce­
pite in attività di servizio in relazione alla 
qualifica rivestita, in base agli articoli 38, 
secondo comma, 42, 43, 49, 50, 57, 58, 59, 77 
e 78 delle disposizioni sulle competenze ac­
cessorie approvate con legge 31 luglio 1957, 
n. 685, e successive modificazioni. Le compe­
tenze accessorie di cui ai citati articoli 42, 
43, 49, 50, 57, 77 e 78 sono corrisposte nelle 
misure medie stabilite dal Ministro dei tra­
sporti e dell'aviazione civile con proprio de­
creto, sentito il Consiglio di amministra­
zione ». 

Dopo l'ultimo comma dell'articolo 86 del­
la legge 26 marzo 1958, n. 425, è aggiunto il 
seguente altro: 

« Per le festività dì Natale, Capodanno, 
Festa dei lavoratori, Anniversario della Re­
pubblica e Ferragosto il recupero della gior­
nata di riposo è subordinato alla richiesta 

dei dipendenti, ai quali, in mancanza, viene 
corrisposto lo straordinario festivo ». 

(È approvato). 

Art. 9. 

L'articolo 119 della legge 26 marzo 1958, 
n. 425, è sostituito dal seguente: 

« Esclusa qualunque procedura disciplina­
re, si incorre, senz'altro, nella destituzione, 
la quale è dichiarata dal Direttore generale: 

a) per qualsiasi condanna passata in 
giudicato, riportata per delitti contro la per­
sonalità dello Stato, nonché per i delitti di 
peculato, malversazione, concussione, corru­
zione, rapina e falsità; 

b) per qualsiasi condanna che comporti 
l'interdizione perpetua dai pubblici uffici o 
la libertà vigilata. 

Il Direttore generale, adottando le stesse 
modalità, ha facoltà di deliberare la destitu­
zione del personale che abbia riportato con­
danna, passata in giudicato, per delitti di fur­
to, truffa ed appropriazione indebita, salvo 
che non ritenga che si debba istituire for­
male procedimento disciplinare ». 

(È approvato). 

Art. 10. 

Il quarto comma dell'articolo 165 dello 
stato giuridico del personale delle Ferrovie 
dello Stato, approvato con legge 26 marzo 
1958, n. 425, è soppresso. 

La norma conserva efficacia per i dipen­
denti sistemati nei ruoli organici del perso­
nale delle Ferrovie dello Stato in base all'ar­
ticolo 213 del predetto stato giuridico, alla 
legge 12 febbraio 1963, n. 304, ed alla legge 
3 novembre 1963, n. 1443, i quali, all'atto del 
raggiungimento del limite di età previsto per 
il collocamento a riposo dalla tabella allega­
to n. 15 alla legge 26 marzo 1958, n. 425, non 
maturano l'anzianità minima utile per il con­
seguimento del diritto a pensione a carico 
del Fondo pensioni delle Ferrovie dello 
Stato. 
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Ai dipendenti di cui al precedente comma 
si applica, ove occorra, il secondo comma 
dell'articolo 165 della legge 26 marzo 1958, 
n. 425, fino al raggiungimento dell'anzianità 
minima utile per il conseguimento del di­
ritto a pensione a carico del Fondo pensioni 
delle Ferrovie dello Stato. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Il quinto comma dell'articolo 165 della 
legge 26 marzo 1958, n. 425, è sostituito dal 
seguente: 

« I dipendenti conservati in servizio con 
cambio di qualifica ai sensi dell'articolo 49, 
sono collocati a riposo al compimento dei 
limiti di età e di servizio previsti dalla cita­
ta tabella per la qualifica di provenienza ». 

(È approvato). 

Art. 12. 

L'articolo 204 della legge 26 marzo 1958, 
n. 425, è sostituito dal seguente: 

« I dipendenti che anteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente legge siano 
stati esclusi da concorsi interni per esami, 
per avere riportato una qualificazione infe­
riore a quella di buono, a seguito di proce­
dimento penale o disciplinare, o perchè sot­
toposti ai procedimenti medesimi e che suc­
cessivamente siano stati prosciolti da ogni 
addebito o puniti con sanzione che non ab­
bia comportato una qualificazione inferiore 
a buono, sono ammessi al primo concorso 
interno per il conferimento della consegue^ 
te promozione che è attribuita con le moda­
lità previste dall'articolo 83, qualora riporti­
no un punteggio non inferiore a quello del­
l'ultimo promosso nel concorso originario, 
anche in soprannumero. La suddetta condi­
zione del punteggio non è richiesta per i 
concorsi alle qualifiche di cui all'allega­
to 13 ». 

(È approvato). 

Art. 13. 

Ai fini dell'applicazione degli articoli 4 e 
7 del decreto legislativo 22 aprile 1948, n. 561, 
le qualifiche del personale direttivo nonché 
tutte quelle che nel quadro di equiparazione 
emanato in base all'articolo 2 della legge 26 
marzo 1958, n. 425, sono collocate ad un li­
vello gerarchico non inferiore a quello del­
l'Aiuto applicato, sono considerate alla pari 
delle qualifiche che, col soppresso regola­
mento del personale, erano classificate nei 
primi dieci gradi. 

Le qualifiche che nel medesimo quadro 
di equiparazione sono collocate ai livelli ge­
rarchici inferiori sono considerate alla pari 
di quelle dei rimanenti gradi dello stesso 
soppresso regolamento del personale. 

Le norme di cui ai precedenti commi si 
applicano tenendo conto anche di eventuali 
successive varianti del quadro di equipara­
zione medesimo. 

(E approvato). 

Art. 14. 

Nella prima applicazione della presente 
legge e in deroga a quanto stabilito dall'arti­
colo 2 della stessa, i Capi treno di prima 
classe ed i Macchinisti di prima classe di­
venuti inidonei fisicamente alle complete 
mansioni della qualifica rivestita sono in­
quadrati, rispettivamente, nelle qualifiche di 
Applicato capo e Applicato tecnico capo, in 
soprannumero da riassorbire nella misura 
indicata dall'articolo 175 della legge 26 mar­
zo 1958, n. 425. 

Allo stesso trattamento è ammesso il per­
sonale rivestito delle medesime qualifiche 
dell'esercizio, che, a partire dalla data di 
entrata in vigore della predetta legge, abbia 
ottenuto il cambio della qualifica ad Appli­
cato principale o Applicato tecnico princi­
pale. 

In corrispondenza dei soprannumeri di 
cui al secondo comma sono lasciati scoperti 
altrettanti posti nella qualifica iniziale dei 
singoli ruoli. 

(È approvato). 
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Art. 15. 

L'anzianità di qualifica prevista dal primo 
comma dell'articolo 178 della legge 26 marzo 
1958, n, 425, è ridotta a sei anni — ai fini 
del conferimento della qualifica di Revisore 
superiore — a favore dei Revisori capi pro­
venienti dai dirigenti dell'esercizio e tran­
sitati per il grado 7°. 

• (E approvato). 

Art. 16. 

Il provvedimento di cui all'articolo 179 
della legge 26 marzo 1958, n. 425, viene este­
so, con le stesse modalità e decorrenze, al 
personale femminile rivestito, al 30 aprile 
1958, della qualifica di Scrivana principale. 

Il personale rivestito delle qualifiche di 
Applicato capo, Applicato tecnico capo, Ap­
plicato principale, Applicato tecnico princi­
pale, Applicato ed Applicato tecnico — che, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge di modifica abbia svolto mansioni pro­
prie dei gruppi superiori per almeno sei­
cento giornate di effettivo servizio, di cui 
almeno trecento giornate nel periodo dal 1° 
dicembre 1964 al 30 settembre 1966 — può 
essere inquadrato, a domanda da prodursi 
entro sessanta giorni dalla suddetta data, 
rispettivamente, nelle qualifiche del gruppo 
di concetto di Coadiutore-capo, Coadiutore 
tecnico-capo, Coadiutore principale, Coadiu­
tore tecnico principale, Coadiutore e Coadiu­
tore tecnico, previo superamento di esame 
di idoneità, dal quale sono esentati i dipen­
denti che avessero già superato quello pre­
visto dal soppresso regolamento del perso­
nale per l'ammissione allo scrutinio all'ex 
grado quinto ferroviario. 

L'inquadramento suddetto è effettuato nei 
limiti dei posti annualmente lasciati vacanti 
dai dipendenti già inquadrati nelle medesime 
qualifiche dei Coadiutori, a partire dalla da­
ta di entrata in vigore della presente legge 
di modifica, fino al totale assorbimento di 
tutti gli aventi titolo. 

(È approvato). 

Art. 17. 

Il personale che, in applicazione degli ar­
tìcoli 182 e 188 della legge 26 marzo 1958, 
n. 425, è stato inquadrato nella qualifica di 
Aiutante del gruppo ausiliario degli uffici, 
viene inquadrato nelle qualifiche iniziali del 
gruppo esecutivo degli uffici, a mano a mano 
che si rendono disponibili posti in organico. 

(E approvato). 

Art. 18. 

Nelle qualifiche iniziali del gruppo esecu­
tivo degli uffici è inquadrato, alle condizioni 
previste nel seguente capoverso: 

a) il personale utilizzato presso i centra­
lini telefonici in sede compartimentale; 

è) il personale utilizzato presso i centra­
lini telefonici divisionali del Servizio impian­
ti elettrici; 

e) magazzinieri delle zone e dei magaz­
zini compartimentali del Servizio impianti 
elettrici e unità assimilate; 

d) il personale utilizzato in mansioni 
esclusivamente amministrative nelle officine 
nazionali e compartimentali del Servizio im­
pianti elettrici. 

Tale inquadramento è concesso ai dipen­
denti che siano stati utilizzati nelle mansioni 
suddette per almeno seicento giornate, di cui 
almeno trecento giornate nel periodo dal 1° 
gennaio 1965 al 30 settembre 1966. 

Per l'applicazione delle disposizioni dei 
precedenti commi, il numero dei posti pre­
visti in organico per le qualifiche iniziali del 
gruppo esecutivo degli uffici viene aumenta­
to di quanto è necessario e, contemporanea­
mente, sono ridotti, di uguale numero, i po­
sti in organico nelle qualifiche di attuale ap­
partenenza del personale interessato. 

(È approvato). 

Art. 19. 

Previo giudizio favorevole delle Commis­
sioni di avanzamento, sono inquadrati nella 
qualifica di Ausiliario del personale esecuti-
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vo delle stazioni, i manovali utilizzati nelle 
mansioni proprie dei Guardasala, secondo le 
norme del soppresso regolamento del perso­
nale, per seicento giornate di effettivo servi­
zio, di cui almeno trecento nel periodo dal 
1° dicembre 1964 al 30 settembre 1966. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, l'inquadramento di cui al comma pre­
cedente è contenuto nel limite del 25 per cen­
to delle vacanze verificatesi dal 1° maggio 
1958, se è necessario anche in soprannume­
ro, lasciando scoperto uguale numero di po­
sti nella .qualifica di Manovale. 

L'inquadramento stesso viene effettuato, 
sempre nei limiti della suddetta percentuale, 
in concorrenza con altri inquadramenti alla 
stessa qualifica; per tali altri inquadramenti, 
sono stabilite la percentuale del 25 per cen­
to delle vacanze annuali a favore dei bene­
ficiari degli articoli 195 e 205 della legge 26 
marzo 1958, n. 425, con l'osservanza dell'or­
dine di precedenza stabilito dal medesimo 
articolo 205, la percentuale del 25 per cento 
a favore degli ex combattenti e la percen­
tuale del residuo 25 per cento per le promo­
zioni ordinarie. Esaurito l'inquadramento 
relativo ad una delle prime due percentuali 
sopra indicate, riprendono vigore le norme 
speciali relative alla percentuale di inqua­
dramento prevista a favore degli ex combat­
tenti. 

Previo giudizio favorevole delle Commis­
sioni di avanzamento, sono inquadrati — an­
che in soprannumero — nella qualifica di 
Assistente di stazione, i dipendenti rivestiti 
della qualifica di Guardasala del soppresso 
regolamento del personale che hanno supe­
rato l'esame di idoneità per essere ammessi 
allo scrutinio di avanzamento alla qualifica 
dì Guardamerci del medesimo soppresso 
regolamento. 

II personale delle stazioni, di grado infe­
riore al decimo del preesistente ordinamen­
to, che, entro la data di entrata in vigore 
della presente legge di modifica, abbia com­
piuto o completato le seicento giornate di 
effettivo servizio in mansioni proprie del me­
desimo grado decimo o della qualifica di 
Guardamerci del preesistente ordinamento 
o di quella di Assistente di stazione, viene 
inquadrato in quest'ultima qualifica, previo 
esame di idoneità. 

L'ordine di precedenza dell'inquadramen­
to, il quale viene effettuato nei limiti del 50 
per cento dei posti annualmente disponi­
bili dopo il completo riassorbimento del so­
prannumero dei dipendenti inquadrati ai 
sensi del precedente comma, è costituito dal­
la valutazione qualitativa e quantitativa del­
le sopraindicate mansioni e dell'anzianità di 
servizio. 

(E approvato). 

Art. 20. 

Ai dipendenti vincitori del concorso in­
terno per la qualifica di Conduttore, bandito 
con decreto ministeriale 20 novembre 1956, 
n. 1828, che non hanno conseguito la nomina 
alla data del lc maggio 1958, in applicazione 
del primo comma dell'articolo 190 della legge 
26 marzo 1958, n. 425, la nomina stessa viene 
conferita o retrodatata alla suddetta data 1° 
maggio 1958, anche in soprannumero. 

I dipendenti rivestiti delle qualifiche di 
Conduttore e Conduttore principale del sop­
presso regolamento del personale che risul­
tino utilizzati nelle mansioni di Capo-treno 
per almeno seicento giornate di effettivo 
servizio, di cui almeno trecento giornate nel 
periodo dal 1° gennaio 1965 al 30 settembre 
1966, sono inquadrati, previo giudizio favo­
revole della Commissione di avanzamento, 
nella qualifica di Capo-treno. A favore dei 
dipendenti che avessero già ottenuto la qua­
lifica suddetta, la nomina viene retrodatata 
alla medesima data 1° maggio 1958. 

I dipendenti rivestiti della qualifica di Ma­
novale che risultino utilizzati nelle mansioni 
della qualifica di Frenatore per 600 giornate 
di effettivo servizio, di cui almeno trecento 
nel periodo dal 1° gennaio 1965 al 30 settem­
bre 1966, sono inquadrati, previo giudizio fa­
vorevole della Commissione di avanzamento, 
nella qualifica di Frenatore. 

(È approvato). 

Art. 21. 

II trattamento previsto dal quinto comma 
dell'articolo 192 della legge 26 marzo 1958, 
n. 425, viene esteso a tutti i dipendenti che 



Senato della Repubblica — 1178 — IV Legislatura 

T COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei. 

conseguirono la qualifica di Operaio del sop­
presso regolamento del personale a seguito 
di pubblico concorso, alle stesse condizioni 
e con le stesse modalità di cui al predetto 
quinto comma, previa domanda degli inte­
ressati da prodursi entro 60 giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge di 
modifica. 

(E approvato). 

Art. 22. 

I provvedimenti previsti dall'articolo 197 
della legge 26 marzo 1958, n. 425, sono attua­
ti in base al quadro di equiparazione delle 
qualifiche emanato ai sensi dell'articolo 2 
della predetta legge. A tal fine, i dirigenti 
dell'esercizio privi di diploma di istruzione 
secondaria di 2° grado sono inquadrati, an­
che in soprannumero, previo esame di ido­
neità, nelle qualifiche di Coadiutore e di Coa­
diutore tecnico. 

(E approvato). 

Art. 23. 

Ferma rimanendo la decorrenza dell'as­
sunzione nell'Azienda autonoma delle ferro­
vie dello Stato, i dipendenti provenienti dal 
reggimento Genio-ferrovieri ed assunti in ba­
se all'articolo 22 della convenzione stipulata 
con il Ministero della difesa-Esercito ed ap­
provata con decreto del Ministro dei traspor­
ti 7 aprile 1949, n. 4034, vengono considerati 
assunti con le qualifiche ed alle condizioni 
previste dalla convenzione approvata con de­
creto del Ministro delle comunicazioni 9 gen­
naio 1940, n. 2343. 

Ai medesimi dipendenti, su domanda da 
presentare entro 60 giorni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge di mo­
difica, viene ricostituita la carriera, fino al 
13 maggio 1958, in base al soppresso rego­
lamento del personale e, successivamente al­
la suddetta data, in base alla legge 26 mar­
zo 1958, n. 425, previo superamento di esami 
o conseguimento di abilitazione, secondo co­
me stabilito correlativamente dalle due disci­
pline del rapporto d'impiego ferroviario. 

(È approvalo). 
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Art. 24. 

Tra le qualifiche che nella tabella alle­
gato n. 13 alla legge 26 marzo 1958, n. 425, 
risultano contrassegnate da asterisco, ai fini 
dell'applicazione dei commi quarto e quin­
to dell'articolo 82 della medesima legge, è in­
clusa anche la qualifica di Macchinista. 

(È approvato). 

Art. 25. 

I frenatori nominati conduttori a seguito 
di concorso interno e poi dichiarati decaduti 
perchè non avevano i tre anni di anzianità 
nella qualifica di Frenatore, sono promossi 
conduttori, purché abbiano esplicato le man­
sioni di Conduttore di turno per almeno sei­
cento giornate di effettivo servizio, dì cui al­
meno trecento giornate nel periodo dal 1° 
gennaio 1965 al 30 settembre 1966. 

(È approvato). 

Art. 26. 

II personale dell'esercizio che alla data 
di entrata in vigore della presente legge ri­
sulti fisicamente inidoneo, totalmente o par­
zialmente, in via definitiva, alle mansioni 
della propria qualifica, ovvero che sia rico­
nosciuto tale entro sei mesi dalla data stessa, 
può chiedere di essere collocato a riposo, 
fruendo dei benefici appresso specificati. 

Al personale che si avvale della facoltà di 
cui al precedente comma è concesso un au­
mento di servizio, fino ad un massimo di an­
ni 10, se trattasi di inidonei per cause di ser­
vizio o per cause di guerra, e di anni 8, se 
trattasi di inidonei per cause comuni, da va­
lere ai fini: 

a) del compimento dell'anzianità di ser­
vizio necessaria per conseguire il diritto alla 
pensione; 

b) della liquidazione della pensione 
stessa; 

e) dell'attribuzione degli aumenti perio­
dici di stipendio. 

Allo stesso trattamento è ammesso il per­
sonale che abbia ottenuto, per motivi di sa-
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Iute, il mutamento di qualifica da una del­
l'esercizio ad altra degli uffici, nonché il per­
sonale femminile limitatamente alle madri 
con due o più figli di età inferiore ai 14 anni. 

Il personale indicato al primo comma che, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, abbia raggiunto il limite di servizio 
utile alla liquidazione della pensione nella 
misura massima, ovvero che, per effetto del­
la maggiorazione di cui al secondo comma, 
venga a raggiungere detto limite di servizio 
entro sei mesi dalla data anzidetta, viene col­
locato a riposo d'ufficio. 

(È approvato). 

Art. 27. 

Gli aumenti di servizio di cui al prece­
dente articolo non possono valere ad attribui­
re ai dipendenti collocati a riposo un'anzia­
nità od un coefficiente di stipendio superiore 
a quello che essi potrebbero acquistare ri­
manendo in servizio fino ai limiti di età sta­
biliti nella tabella allegato 15 alla legge 26 
marzo 1958, n. 425. 

Al personale che non raggiunga il servizio 
minimo utile per il diritto a pensione viene 
attribuito un aumento di anni nella misura 
necessaria per raggiungere il predetto ser­
vizio minimo. 

Le cessazioni dal servizio previste dal pre­
cedente articolo si applicano solo al perso­
nale iscritto al Fondo pensioni delle Ferro­
vie dello Stato; esse si considerano avve­
nute, ai fini del trattamento di quiescenza, 
per misura amministrativa, quando i dipen­
denti non si trovino nelle condizioni richie­
ste per la liquidazione del normale tratta­
mento di quiescenza. 

(È approvato). 

Art. 28. 

Le domande intese ad ottenere il colloca­
mento a riposo di cui al precedente artico­
lo 26 devono essere avanzate dagli interessati 
entro sei mesi dalla data di entrata in vi­
gore della pi esente legge. 

L'Azienda deve provvedere in merito alle 
domande di collocamento a riposo entro tre 

mesi dalla scadenza del termine fissato per 
la presentazione delle domande stesse, as­
segnando al relativo provvedimento una de­
correnza compresa entro il predetto termine. 

Per motivate esigenze di servìzio l'Azienda 
potrà assegnare al provvedimento stesso una 
decorrenza non posteriore di altri tre mesi 
al termine fissato dal comma precedente. 

I collocamenti a riposo d'ufficio di cui al­
l'ultimo comma dell'articolo 26 saranno deli­
berati entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, se a tale data 
sussistano le condizioni all'uopo richieste; 
diversamente, saranno deliberati entro sei 
mesi dal verificarsi delle condizioni stesse. 

Qualora sia in corso procedimento disci­
plinare a carico del dipendente, l'Azienda po­
trà rinviare la decisione in merito alla do­
manda ed al collocamento a riposo d'ufficio 
fino alla definizione del provvedimento 
stesso. 

II dipendente che ha avanzato domanda 
per il collocamento a riposo è tenuto a pro­
seguire nell'adempimento dei doveri di uffi­
cio fino alla data fissata dal provvedimento 
che accoglie la domanda. 

I provvedimenti di collocamento a riposo 
sono deliberati dal Direttore generale, per il 
personale direttivo, dai Direttori dei servizi, 
per il personale appartenente alle sedi cen­
trali dei servizi o agli impianti direttamente 
dipendenti dai servizi stessi, o dai Direttori 
compartimentali, per il restante personale. 

II personale invalido di guerra o per ser­
vizio che venga a cessare dall'impiego in for­
za della presente legge continuerà a gravare 
sulle aliquote previste per il collocamento 
obbligatorio al lavoro dalle apposite norme 
legislative, fino alla data in cui sarebbe ces­
sato dal servizio per raggiunti limiti di età 
e di servizio. 

(È approvato). 

Art. 29. 

Ai fini dell'attribuzione degli aumenti bien­
nali di stipendio del 2,50 per cento previsti 
dal decreto del Presidente della Repubblica 
11 gennaio 1956, n. 19, il servizio presso 
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
nella posizione di avventizio straordinario 
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o contrattista, prestato dal personale succes­
sivamente sistemato nei ruoli organici, è 
computato per intero, fino al limite massimo 
di quattro anni. 

Tale beneficio economico ha decorrenza 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

(E approvato). 

Art. 30. 

All'onere di lire 150 milioni, derivante dal­
l'applicazione della presente legge per l'eser­
cizio 1966, si farà fronte con riduzione di pari 
importo dello stanziamento iscritto al capi­
tolo n. 201, « Combustibili solidi e liquidi, 
energia elettrica e lubrificanti per la trazione 

dei treni e per le navi traghetto », dello stato 
di previsione della spesa dell'Amministrazio­
ne delle ferrovie dello Stato per il medesimo 
anno finanziario 1966. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 10,35. 

Dott. MAKIO CASONI 

Direttore gen. dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


